
Deliberazione nr. 39   dd. 23/07/2020 
 
OGGETTO:   Lavori di “ REALIZZAZIONE DI UN NUOVO TRATTO DI MARCIAPIEDE A VALLE DELLO 

SBOCCO DI VIA ROMA SU S.P. 73 A DENNO ”. Nomina collaudatore statico. 

 

CUP:   H11B18000540004  
CIG:    Z442DC4C44 
 
PREMESSE 

Con   delibera del Consiglio comunale  nr. 34  dd. 27.12.2018   veniva  approvato  in linea tecnica,  il 
progetto esecutivo dei lavori di  “REALIZZAZIONE DI UN NUOVO TRATTO DI MARCIAPIEDE A 
VALLE DELLO SBOCCO DI VIA ROMA SU S.P. 73 A DENNO”    redatto dall’ ing. Francesco Gabrielli 
ad eccezione dello studio geologico  affidato e curato  dal dr.  Lino Berti,  del  costo  di complessivi €uro 
185.000,00  di cui per opere € 138.570,18 - di questi €  3.234,18 sono oneri della sicurezza -, ed € 
46.429,84 per somme a disposizione dell’Amministrazione; nello stesso provvedimento si precisava 
che l’  approvazione  è in primo luogo  finalizzata all’impegno delle risorse  rappresentati dagli  “spazi 
finanziari”  richiesti e concessi dalla Giunta provinciale nella misura di euro 152.000,00 mentre  veniva 
rimessa al Segretario comunale  l’approvazione del progetto a tutti gli effetti anche a seguito dell’ 
approvazione  del preliminare di compravendita con i proprietari della p.ed. 366 in C.C.  Denno,  
secondo lo schema in atti da sottoscrivere entro e non oltre il 31/12/2018.       

Con determina del Segretario comunale  nr. 49 d.d. 31/12/2018,  detto progetto veniva approvato a tutti 
gli effetti negli importi di cui sopra; la spesa di € 185.000,00   veniva imputata al cap.  3650 (S), 
Missione 10 Programma 5 Titolo 2 piano dei conti finanziario 2.2.1.9.12 del bilancio di previsione 2018 
a fronte delle entrate accertate quali spazi finanziari per € 152.000  e di altri fondi   propri (canoni 
aggiuntivi) per euro 33.000. 

A dicembre 2019  è stato avviato   sulla  piattaforma Mercurio della Provincia (art. 9 comma 1 della  LP 
2/2016),  il confronto  ai sensi dell’art. 11 della L.p. 12 febbraio 2019 n. 1,  mediante procedura 
negoziata ristretta a n. 3 operatori economici per l’affidamento dei lavori, che  infine  sono stati 
assegnati  alla Ditta LAGO ROSSO scarl  con sede a  Ville  D’Anaunia (TN). Il contratto d’appalto è 
stato formalizzato in forma di scrittura privata, non soggetta a registrazione,  al nr.  rep. Atti privati   60 
d.d. 2/07/2020, mediante applicazione del ribasso del 18,606% sui prezzi di progetto, per complessivi 
netti € 110.389,56 oltre agli oneri della sicurezza di € 3.234,18 per totali € 113.389,56 + Iva nella misura 
di legge. 

Con deliberazione giuntale nr. 30 d.d. 09/06/2020 e per le ragioni ivi esposte,  l’incarico per lo 
svolgimento dell’attività di direzione lavori, tenuta della contabilità e certificato di regolare esecuzione 
nonché il coordinamento della sicurezza in fase esecutiva,  è stato affidato  direttamente   al progettista  
ing. Francesco Gabrielli con studio tecnico in Denno (Tn) – Via Dante nr. 14 (Cod.fisc. 
GBRFNC77M03L378O e P.IVA 01963820228). 

L’opera in argomento  è   da sottoporre   a collaudo statico a termini  dell’art.  67 del DPR 6.06.2001 nr. 
380    recante il  Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari  in materia edilizia. 

In base a detta normativa   il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto 
all’Albo da almeno 10 anni, che non sia intervenuto in alcun modo  nella progettazione, direzione, 
esecuzione dell’opera; contestualmente alla denuncia “cementi armati” di cui all’art. 65 del 
sopramenzionato T.U.,  il direttore lavori è tenuto a presentare l’atto di nomina del collaudatore scelto 
dal committente e la contestuale dichiarazione di accettazione dell’incarico, corredati da certificazione 
attestante il possesso, in capo al prescelto,  dei requisiti appena menzionati.  

Per l’individuazione di detta figura, è stato sentito direttamente  l’ing. Vanna Dondio  con studio in 
Denno (Tn), che  possiede i requisiti previsti dalla legge.  Il medesimo  ha dato la propria disponibilità  
dietro  compenso, determinato secondo il D.M. 17/06/2016  in  scontati (50%)  ed arrotondati  €uro 
1.800,00  oltre oneri previdenziali (4%)  e fiscali (22%)  come da nota del 15/07/2020,  in atti. 

L’incarico deve essere affidato con sollecitudine in relazione allo stato d’avanzamento dei lavori 
comunicato dal Direttore comportante la  presentazione della  denuncia “cementi armati” al competente 
ufficio provinciale.  

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Udita  la relazione che precede. 

Dato atto della doverosità di procedere mediante incarico  esterno in quanto l’ufficio tecnico comunale 
non dispone delle  professionalità richieste  per legge.     



Viste le competenze in capo alla Giunta comunale come fissate nel vigente  Statuto comunale all’art. 
32. 

Considerato che: 
Il Regolamento di esecuzione adottato  con D.P.P.  11/05/2012 nr. 9-84 Leg. (art. 24) ammette l’ affidamento 

diretto ad un professionista, singolo o associato, nel  limite di  €  47.000,00= di cui alla LP 23/90, art. 21 

comma 4, oltre  ai casi di urgenza, di comprovate ragioni tecniche o di precedente confronto andato deserto; 

l’art. 16 del medesimo Regolamento precisa altresì che “al fine dell’individuazione del valore stimato delle 

prestazioni oggetto di contratto , gli incarichi relativi alle diverse specializzazioni esistenti sono considerati 

distintamente, in base al valore di ciascuno di essi. 11 Nel caso in cui si intenda affidare allo stesso 

soggetto esterno, anche mediante una determinazione adottata successivamente, tutte le prestazioni 

specialistiche o una pluralità di esse, il valore relativo a tali prestazioni deve essere considerato 

complessivamente”. 

L’art. 24 bis  del Regolamento prevede che: “Nei casi di affidamento diretto, il responsabile del procedimento 

seleziona tre operatori economici con le modalità previste dall'articolo 25 bis. L'affidatario è individuato 

mediante sorteggio tra gli operatori economici selezionati. Il sorteggio è effettuato con strumenti automatici, 

se disponibili”. Quest’ ultimo periodo  è stato sospeso per mesi 24 decorrenti dall’entrata in vigore della legge 

23/03/2020 nr. 2 art. 6 c. 1,  ovvero fino al 23 marzo 2022 a causa dell’emergenza sanitaria da COVID 19.  

 

Dato atto che le spese  conseguenti alla presente  proposta   trovano sufficiente   imputazione   al 
bilancio  di competenza.  

Visto il  D.Lgs. 50/2016  meglio noto come Codice dei contratti pubblici. 

Vista la LP 26/1993  e ss.mm. e relativo Regolamento di esecuzione.  

Vista la L.P.  9 marzo 2016, n. 2. 

Visti  i contenuti del proprio provvedimento  n.  17 dd. 16.04.2020  con cui è stato approvato il piano 
esecutivo di gestione 2020 -2022  con  rinvio al bilancio pluriennale approvato  giusta delibera 
consiliare  nr. 3  dd.15/04/2020. 

Visto il Codice degli Enti locali della Regione Trentino Alto Adige approvato con la LR 3/01/2018 nr. 2. 

Acquisiti sulla presente proposta,   ai sensi dell'art. 185 della   L.R. 03.05.2018  n. 2, il preventivo 
parere favorevole sotto il profilo tecnico-amministrativo espresso dal Segretario comunale, e   il 
preventivo parere favorevole in merito alla regolarità contabile, a firma del  responsabile del servizio 
finanziario temporaneamente coincidente con il  Segretario comunale. 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA 
 

1. Di affidare per quanto in premessa esposto,  il collaudo statico delle opere strutturali cat. S.03 
dell’importo stimato di € 113.000,00 nell’ambito della realizzazione della piu’ ampia  opera pubblica 
“REALIZZAZIONE DI UN NUOVO TRATTO DI MARCIAPIEDE A VALLE DELLO SBOCCO DI VIA 
ROMA SU S.P. 73 A DENNO”, all’ing. Vanna Dondio con studio in Denno (Tn) – via Dante nr.  14 
(cod. fiscale DNDVNN80M54FC372X e P.IVA 01945650222)  previa corresponsione alla stessa  
del compenso scontato di arrotondati  €uro 1.800,00 cui aggiungere  oneri contributivi (4%) e fiscali 
(Iva 22%) per complessivi €uro  2.283,84   come da allegata  proposta di  parcella d.d. 15/07/2020, 
in atti.  

2. Di dare atto che la  spesa di cui sopra  trova capienza  al  cap. 3650 (S)  Missione 10 Programma 
5 Titolo 2 Piano dei conti finanziario 2.2.1.9.12 del bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 
2020,    giusta  determina segretarile  nr. 49/2018;  il pagamento del corrispettivo avverrà a 
collaudo  e certificazione  eseguite,   secondo le norme in premessa richiamate, con la 
precisazione che esso è fisso ed invariabile  salvo sostanziali e documentate modifiche portate agli 
elementi  strutturali.  

3. Di richiedere all’ing. Vanna Dondio,  formale accettazione della nomina di collaudatore statico  da 
allegare alla denuncia cementi armati di cui all’art. 65  del T.u. sull’edilizia dagli  estremi riportati in 
premessa. 

4. Di dichiarare la presente deliberazione, con votazione separata ed unanime espressa nelle forme 
di legge, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183 comma 4 del CEL approvato con  la LR 
2/2018. 



5. Di incaricare del perfezionamento del contratto il  Segretario comunale che vi provvederà  
mediante scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali richiamando espressamente  la 
seguente clausola tassativa ed inderogabile pena la nullità del contratto: 

 

Il professionista assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari secondo quanto previsto  
dall’articolo 3 della Legge 13/08/2010 nr. 136 e ss.mm.. A tal fine il professionista si obbliga a 
comunicare al Comune di Denno  gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui al comma 1 
dell’ art. 3 succitato nonché nello stesso termine le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare su di esso. Il contratto è comunque  risolto ai  sensi del comma 8 dell’ art. 3 della citata 
legge nel caso  in cui i pagamenti derivanti dal presente incarico siano eseguiti senza avvalersi di conti 
orrenti dedicati accesi presso banche o presso la società Poste italiane spa.  

 

6.  Di evidenziare  ai sensi dell'art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso la presente deliberazione, 
sono ammessi: 

- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 54, comma 
3-bis, della L.R. 1/93 e s.m. (art. 79 T.U. DPReg. 3/L 1.2.2005); 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.Lgs 2 
luglio 2010, n.104 o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato  entro 120 giorni, ai sensi 
dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199,  con la precisazione che gli atti delle procedure di 
affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di 
incarichi di progettazione e di attività tecnico - amministrative ad esse connesse, sono impugnabili 
unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento entro 30 giorni, ai sensi degli articoli 119 e120 
dello  stesso  D.Lgs. 104/2010. 

 


